
Giro
d’Italia

EGAN BERNAL FAVORITO
AL 104ESIMO GIRO,

VINCENZO NIBALI GUIDA
LA PATTUGLIA AZZURRA

Un viaggio tra le bellezze d'Italia, con varo da Torino domani ed
arrivo tradizionale a Milano domenica 30. E' tempo di Giro,
tornato nelle sue date 'naturali' dopo l'edizione di ottobre post
lockdown. Sebbene la pandemia di Covid-19 non sia ancora
definitivamente alle spalle, la corsa rosa numero 104 dovrebbe
far parlare di se’ soltanto da un punto di vista strettamente
agonistico, anche se le restrizioni sono ancora tante e l'e-
mergenza sanitaria detta l'agenda. Tanti sono i corridori che
sognano la maglia rosa e tra questi parte in pole Egan Bernal
(Ineos Grenadiers), 24enne colombiano che, con il dorsale
numero 1, cerchera' di replicare nel Belpaese l'impresa fatta al
Tour de France 2019. Attorno allo scalatore sudamericano,
pero', gravitano diverse incognite dovute alle sue condizioni,
mai ottimali in questo avvio di stagione. Il Team BikeExchange
si presenta con una squadra interamente a supporto del suo
capitano, il britannico Simon Yates, che ha gia' dato prova della
sua brillantezza andando a mettere in bacheca il Tour of the
Alps. La bella notizia per i tifosi italiani e' la presenza, dopo
l'operazione al polso, di Vincenzo Nibali, vincitore in carriera
di due Giri (oltre che di un Tour ed una Vuelta): il siciliano dovra'
dividere la leadership della Trek-Segafredo con l'olandese
Bauke Mollema, il trionfatore de Il Lombardia '19 e a segno in

Italia in questa stagione al Trofeo Laigueglia. Due capitani
anche per il Team Dsm con Jai Hindley, secondo a Milano nel
Giro 103, e Romain Bardet, due volte sul podio del Tour de
France. Due le punte anche per la Deceuninck-Quick-Step, con
Remco Evenepoel, al rientro dopo l'incidente a Il Lombardia
2020 e Joao Almeida, quindici giorni in maglia rosa e quarto
nella generale del Giro 2020. Anche la Bahrain Victorious si
presenta al via di Torino con due uomini destinati a far classifica,
gli spagnoli Mikel Landa e Pello Bilbao. Da non sottovalutare
le ambizioni di talenti come Aleksandr Vlasov (Astana-Pre -
mier Tech), Emanuel Buchmann (Bora-Hansgrohe) e Hugh
C a r t hy (EF Education-Nippo). Per le volate, il campione
italiano ed europeo in carica, Giacomo Nizzolo (Team Qhu-
beka Assos), ed Elia Viviani (Cofidis) dovranno fare i conti con
il tre volte iridato Peter Sagan (Bora-Hansgrohe), con Caleb
Ewan (Lotto Soudal), Dylan Groenewegen (Jumbo-Visma) e
Tim Merlier (Alpecin-Fenix). Tra i cacciatori di tappe spic-
cano i nomi degli azzurri Giulio Ciccone, Gianni Moscon
(Ineos Grenadiers), Giovanni Visconti (Bardiani CSF Fai-
zane'), Fausto Masnada (Deceuninck - Quick-Step), D av i d e
Formolo e Diego Ulissi (Uae Team Emirates) e dell'iridato a
cronometro Filippo Ganna (Ineos Grenadiers).
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Il Giro d’Italia
edizione 2021
porta con sé anche

il desiderio di richiamare l’attenzione su
personaggi che han fatto la storia del
Paese in molti ambiti dallo sport alla
cultura. La tappa Ravenna-Verona,
ad esempio, sarà un chiaro e
sentito omaggio da un lato a
Dante Alighieri, nel 700°
della sua morte, e dall’al -

tro a Learco Guerra, nel 90° della prima
maglia rosa. La cultura e lo sport, vissuti
e raccontati ai massimi livelli, quindi,
ancora una volta camminano affiancati

sulla medesima strada. La volontà dei
responsabili della corsa in rosa di

ricordare un mito delle due ruote
quale “La Locomotiva Uma-

na”, quindi, ha creato così le
condizioni affinché la
prestigiosa carovana

13
198

km

VENERDÌ 21 M AG G I O

transiti per ben sulle strade mantovane.
Certo l’ideale sarebbe stato poter pro-
grammare una partenza da Mantova o
meglio ancora un arrivo nel capoluogo
virgiliano, ma si sa non sempre accade
che i sogni si realizzano. Quindi piuttosto
di niente, meglio anche questa soluzione.
In particolare Guerra verrà ricordato
nella frazione del 21 maggio; tappa che
prenderà il via da Ravenna e terminerà
dopo 197 km nel capoluogo scaligero.

RAVENNA » VERONA

LA CORSA ROSA SULLE STRADE V
VENERDÌ 21 M AG G I O IL T R AG UA R D O VO L A N T E DI BAG N O L O SAN VI TO E IL PA S S AG G I O IN CITTÀ. GI OV E D Ì 27 IL GI RO TRANSITERÀ INVEC

MANTOVA La Mantova del-
le due ruote è pronta a fe-
steggiare il ritorno sulle pro-
prie strade del Giro d’Italia.
L’attesa degli sportivi e degli
appassionati, lunga decenni,
oggi sembra essere giunta al
capolinea.

Il paziente lavoro di col-
legamento con la cabina di
regia della corsa in rosa com-
piuto in questi anni, tra gli altri
anche dal comitato Fci di Man-
tova, ha dato i suoi frutti.

Già lo scorso anno sembrava
aver preso forma un progetto
che avrebbe dovuto anticipare i
tempi.

Purtroppo l’impegno profuso
non ha dato i frutti desiderati.

Quest’anno le cose sono an-
date decisamente meglio ed
oggi siamo alla vigilia di un
evento che potrebbe creare le
premesse per un progetto più
ampio in futuro.

Volendo tenere i piedi an-
corati a terra puntiamo i ri-
flettori su quello che il giro
offre oggi.

Un’edizione quella del 2021
che ha un sapore davvero spe-
ciale visto che due in par-
ticolare sono i motivi d’or -
goglio e di stimolo.

Il primo è quello legato al
ricordo di Learco Guerra che
90 anni fa si aggiudicò la prima
tappa dell’edizione 1931, la
Milano – Mantova, è di con-
seguenza indossò la maglia ro-
sa.

Simbolo del leader della cor-
sa che proprio in quella oc-
casione assunse il colore che
ancora oggi è il simbolo
dell’intera manifestazione.

Arrivando ai giorni nostri
l’altro elemento che caratte-
rizzerà questa edizione sarà la
presenza sulla linea di partenza
del professionista mantovano
Edoardo Affini approdato
quest’anno alla Jumbo Visma.

Con questi presupposti quin-
di la Mantova delle due ruote si
appresta a seguire passo dopo
passo l’evoluzione della com-
petizione sino al momento che
la carovana entrerà sulle strade
di casa.

La tappa numero 13, la Ra-
venna – Verona di 198 km, in
programma venerdì 21 maggio
segnerà il primo passaggio del
giro sulle strade virgiliane.

Analizzando il percorso di

questa frazione vale la pena
ricordare che le sue caratte-
ristiche tecniche, nessun cam-
bio di pendenza dalla partenza
all’arrivo, sono tali da lasciare

la scena ai velocisti.
Per questo motivo e in fun-

zione della distanza dallo stri-
scione d’arrivo è assai pro-
babile che il transito da Osti-

glia a Castelbelforte, località
d’ingresso e d’uscita dalla pro-
vincia mantovana, avvenga
con il gruppo che controlla la
testa della corsa. Anche l’an -
datura risentirà della volontà
degli atleti di dare o meno
spettacolo.

Comunque sia gli atleti una
volta transitati nella città di
Cornelio Nepote proseguiran-
no in direzione di Sustinente e
Governolo. A Bagnolo San Vi-
to, in ricordo di Learco Guerra,
e dopo 144,600 km dai gara vi
sarà un traguardo volante.

La frazione proseguirà toc-
cando a seguire le località di
Cerese, Mantova – Viale Ison-
zo, Corso Garibaldi, Via Trie-
ste, Lungolago Gonzaga, pon-
te di S. Giorgio, Ghisiolo, Ca-
stelbleforte.

La corsa in rosa torna nel
mantovano giovedì 27 maggio
con la 18ª tappa, la Rovereto
(Tn) – Stradella (Pv) di 231
km, e in questo caso verranno
coinvolte le strade dell’Alto
M a n t ova n o .

Andando più nello specifico
gli atleti provenienti dalla lo-

calità trentina entreranno sulle
strade virgiliane transitando
nella località di S. Cassiano.

Da qui si porteranno prima a
Medole, poi a Castel Goffredo
e ancora a Casaloldo e infine
ad Asola. Diversamente dal
passaggio precedente in questa
occasione è probabile che la
corsa in quel contesto possa
essere animata da un tentativo
di fuga visto che al traguardo
mancano ancora parecchi chi-
lometri ed il gruppo è più
permissivo nei riguardi degli
atleti che cercano il momento
di visibilità. In attesa che il
Giro d’Italia giunga dalle no-
stre parti sarà interessante se-
guire le strategie delle for-
mazioni che puntano a portare
il proprio campione ad alzare
l’ambito trofeo sul podio di
Milano.

Come vuole un copione non
scritto, ma consolidato nel
tempo la prima parte della
manifestazione sarà riservata
ai velocisti mentre la seconda
affiderà la scena ai passisti
scalatori.

Paolo Biondo
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GI OV E D Ì 27 M AG G I O

ROVERETO » STRADELLA

in cui la carovana rosa arriverà nel mantovano
il passaggio inizierà transitando per S. Cas-
siano. Gli atleti poi proseguiranno in dire-
zione Medole per poi portarsi a Castel Gof-
fredo e salutare gli sportivi dopo aver superato
Asola. Vista la distanza dall’arrivo è molto
probabile che il gruppo della maglia rosa nel
tratto virgiliano possa rendersi disponibile a
lasciare la scena ai comprimari per poi ri-
prendere la testa della corsa non appena la
pendenza della strada cambierà.

VIRGILIANE
E PER L’ALTO MA N TOVA N O

SIMON YATES
28 anni (Bike Exchange, Gbr)

Presenze al Giro 3
Miglior risultato 8° (2015)
Vittorie di tappa 3 (2018)

MIKEL LANDA
31 anni (Bahrein victorious, Spa)

Presenze al Giro 5
Miglior risultato 3° (2015)
Vittorie di tappa 3 (2015 e 2017)

EGAN BERNAL
22 anni (Ineos, Col)

Presenze al Giro 0
Miglior risultato -
Vittorie di tappa -

VINCENZO NIBALI
36 anni (Trek-Segafredo, Ita)

Presenze al Giro 7
Miglior risultato 1° (2013 e 2016)
Vittorie di tappa 7

EMANUEL BUCHMANN
28 anni (Bora Hansgrohe, Ger)

Presenze al Giro 0
Miglior risultato -
Vittorie di tappa -

ALEXANDER VLASOV
25 anni (Astana, Rus)

Presenze al Giro 1
Miglior risultato non terminato
Vittorie di tappa 54° (2020)

PETER SAGAN
31 anni (Bora Hansgrohe, Svk)

Presenze al Giro 1
Miglior risultato 92° (2020)
Vittorie di tappa 1 (2020)

REMCO EVENEPOEL
21 anni (Quick Step, Bel)

Presenze al Giro 0
Miglior risultato -
Vittorie di tappa -

71 181 51 75

91 1 211 41

sorta di ultima occasione per i velocisti, che
saranno riusciti a superare indenni le tappe di
montagna dei giorni precedenti, Il tracciato,
infatti, a parte la parentesi virgiliana, che è

tutta pianeggiante. Presenterà nel tratto
conclusivo alcuni saliscendi che potreb-

bero stimolare il colpo grosso messo a
segno da qualche atleta che punta

ad inserirsi nella lotta per la top
ten assoluta. Andando più
nello specifico del momento

Il rosa del Giro
d’Italia si mescolerà
il prossimo 27 mag-

gio in occasione della 18ª tappa, la Rovereto
(Tn)–Stradella (Pv) di 231, con la varietà di
colori del paesaggio dell’Alto Mantovano.
Un binomio che ancora una volta tro-
verà nel territorio mantovano l’oc -
casione per valorizzare sotto vari
aspetti gli uni e gli altri. La
frazione in questione sarà una 231

km

18

I FAVORITI PER

LA MAGLIA ROSA
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L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 1 8 maggio

TORINO - TORINO
9 km

*****

TAPPA 2 9 maggio

STUPINIGI - NOVARA
173 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 7 14 maggio

NOTARESCO - TERMOLI
178 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 12 20 maggio

SIENA - BAGNO DI ROMAGNA
209 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 17 26 maggio

CANAZEI - SEGA DI ALA
193 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 3 10 maggio

BIELLA - CANALE
187 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 8 15 maggio

FOGGIA-GUARDIA SANFRAMONDI
173 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 13 21 maggio

RAVENNA - VERONA
197 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 18 27 maggio

ROVERETO - STRADELLA
231 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 4 11 maggio

PIACENZA - SESTOLA
186 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 9 16 maggio

CASTEL DI SANGRO-CAMPO FELICE
160 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 14 22 maggio

CITTADELLA-ZONCOLAN
205 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 19 28 maggio

ABBIATEGRASSO - ALPE DI MERA
178 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 5 12 maggio

MODENA - CATTOLICA
171 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 10 17 maggio

L’AQUILA - FOLIGNO
160 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 15 23 maggio

GRADO - GORIZIA
145 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 20 29 maggio

VERBANIA - ALPE MOTTA
164 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 6 13 maggio

GROTTE FRASASSI - ASCOLI
162 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 11 19 maggio

PERUGIA - MONTALCINO
163 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 16 24 maggio

SACILE - CORTINA
212 km

*****

L:122029m   A:122.69pt

TAPPA 21 30 maggio

SENAGO - MILANO
30 km

*****

DA TORINO A MILANO IN 21 TAPPE E 23 GIORNI


